
TRIESTETRIESTE

MAREE
Alta: ore 6.23 +9 cm

ore 20.41 +9 cm
Bassa: ore 0.32 -27 cm

ore 13.46 -82 cm

DOMANI
Alta: ore 7.19 +10 cm
Bassa: ore 1.40 -37 cm

Tre giornate dense di ap-
puntamenti, la presenza
dei ministri Fini e Trema-
glia, l’incontro con gli esuli
tedeschi dai Sudeti, l’arrivo
di rappresentanze di profu-
ghi istriani, fiumani e dal-
mati che oggi vivono in mol-
te nazioni di cinque conti-
nenti. Tutto questo accadrà
in città tra mercoledì e ve-
nerdì prossimi.

Eppure Trieste, che si ri-
tiene la capitale morale del-
l’esodo, oltre ad essere la
città che ne ospita il mag-
gior numero e geografica-
mente è la più vicina alle
terre abbandonate, per la
seconda volta in due anni
non sarà la capitale del
Giorno del ricordo. La Fede-
razione che riunisce tutte
le associazioni, presieduta
da Guido Brazzoduro, spal-
leggiata dall’Associazione
nazionale Venezia Giulia e
Dalmazia (presidente Lu-
cio Toth) ha deciso infatti
che le manifestazioni clou
si tengano a Torino.

Silvio Delbello, che è pre-
sidente dell’Unione degli
istriani, oltre che uno dei vi-
cepresidenti della Federa-
zione ha lanciato nuova-
mente strali pesanti ieri

mattina alla conferenza
stampa di presentazione
delle manifestazioni cittadi-
ne. «A Trieste le iniziative
degli esuli assumono un si-
gnificato particolare perché
Trieste è una citta partico-
lare che ha subito più di
tutte le altre - ha sostenuto
Delbello - Di conseguenza,
nei confronti di Trieste do-
vrebbe esserci maggior at-
tenzione. Invece l’anno sor-
so c’è stato l’episodio di Pa-
dova (fu lì che si svolse la
manifestazio-
ne principale)
quest’anno c’è
quello di Tori-
no. Siamo con-
tenti che tutta
l’Italia ricordi
l’esodo, ma ri-
vendichiamo il
fatto che Trie-
ste dell’esodo è
la capitale an-
che se a qualcu-
no ciò non pia-
ce. Anche perché a Trieste -
ha concluso Delbello - noi
esuli dobbiamo convivere
anche con le altre etnìe e
subiamo la difficoltà di rap-
porti con la minoranza slo-
vena.»

«Seguiamo una linea as-
solutamente bipartisan, il
nostro non è il dramma di
una regione, ma dell’intero
popolo italiano: per questo
abbiamo scelto Torino, pri-
ma capitale d’Italia», aveva
detto Toth. E Brazzoduro
era stato ancora più esplici-
to: «A Trieste c’è un proble-
ma di caratterizzazione po-
litica della città che non fa
bene alle celebrazioni, che
devono avere una valenza
al di sopra delle parti.» Tra-

ducendo, l’idea
di un incontro
mondiale di
esuli a Trieste
era stato lan-
ciato da Trema-
glia, l’arrivo di
Fini è stato an-
nunciato da
tempo, Gaspar-
ri se n’è appe-
na andato, la
legge per la
Giornata del ri-

cordo era stata proposta da
Menia, l’assessore comuna-
le alla cultura è Lippi e il
presidente della Provincia
è Scoccimarro. La manife-
stazione nazionale degli
esuli, se fatta a Trieste, sa-

rebbe stata targata Allean-
za nazionale dalla testa ai
piedi, peggio che la critica-
tissima anteprima romana
della fiction sulle foibe.
Brazzoduro e Toth hanno
fiutato per tempo il «perico-
lo».

Il programma triestino
avrà l’appuntamento clou
giovedì dalle 10.40 fino alle
17.30 al teatro Verdi dove
prenderanno la parola an-
che il ministro degli Esteri
Gianfranco Fini, il mini-
stro degli Italiani nel mon-
do Mirko Tremaglia, e rap-
presentanti degli esuli da
cinque continenti. E’ previ-
sto, tra gli altri, anche il sa-
luto del presidente della Re-
gione, Riccardo Illy. L’inter-
vento a nome dell’associa-
zione degli esuli lo farà
Renzo de Vidovich, del libe-
ro comune di Zara in esilio.
E de Vidovich, ex deputato
del Movimento sociale, ieri
ha dato una spiegazione
molto politica del perché
sia stato chiamato a parla-
re un dalmata come lui.
«Tranne Zara, la Dalmazia
non appartenne al Regno
d’Italia - ha detto - eppure
proprio in questa regione le
violenze dei comunisti titi-

ni furono le peggiori. Sarà
la risposta migliore a chi
pensa: ’In fondo le foibe e
l’esodo ve li siete meritati.’»

Come ha spiegato Silvio
Mazzaroli del libero Comu-
ne di Pola in esilio, si è veri-
ficato anche un altro con-
trattempo. Per mercoledì al-
le 10 è stato organizzato al
liceo Galilei un dibattito
con gli studenti coordinato
dal giornalista Toni Capuo-
zzo. Solo una volta definito
tutto, gli organizzatori han-
no scoperto che quel gior-
no, mercoledì delle Ceneri,
quasi tutte le scuole cittadi-
ne sono chiuse. La manife-
stazione si farà lo stesso e
l’invito a partecipare è este-

so oltre che agli studenti, a
tutti i cittadini.

Altri aspetti delle manife-
stazioni sono stati illustra-
ti ieri da Renzo Codarin, vi-
cepresidente dell’Associa-
zione nazionale Venezia
Giulia e Dalmazia, il quale
ha ricordato come «manife-
stazioni si svolgeranno in
ben 62 città italiane per cui
non è il caso di identificare
capitali» e Lorenzo Rovis
presidente dell’Associazio-
ne delle comunità istriane
che ha spiegato come i suoi
aderenti si divideranno tra
Trieste e Torino, «facendo
da ponte in questo duali-
smo».

Silvio Maranzana

INQUINAMENTO

Il 61 per cento dei giovani
triestini non ha mai prova-
to a consumare droghe e
sostanze illegali, mentre il
restante 38 per cento le ha
provate almeno una volta
nella vita, spesso già in
età giovanissima: la data
di esordio, infatti, si stima
sia tra gli 11 e i 15 anni
per i cosiddetti cannabinoi-
di (hashish e marijuana),
e tra i 16 e i 20 anni per le
altre sostanze.

Sono solo alcuni dei dati
emersi da un'approfondita
ricerca sulla condizione
giovanile nella provincia
di Trieste condotta dalla

Comunità di San Martino
al Campo con i contributo
della Fondazione CrTrie-
ste e del Comune. L'indagi-
ne è stata realizzata nel se-
condo semestre del 2003,
quando sono stati intervi-
stati trecento ragazzi da-
gli 11 ai 35 anni e aveva lo
scopo di portare ad una co-
noscenza più approfondita
della realtà giovanile del
territorio provinciale, su
cui basare poi una rete di
interventi mirati e politi-
che coordinate da parte de-
gli enti pubblici e privati
per migliorare la situazio-
ne.

Per quanto riguarda il
consumo di sostanze stupe-
facenti, come già ricorda-
to, oltre un terzo dei giova-
ni di Trieste ha provato a
fare uso di droghe almeno
una volta e il 13 per cento
lo fa abitualmente. Le so-
stanze più usate sono i
cannabinoidi e la cocaina,
che vengono assunte per
«sballare», per divertirsi o
per semplice curiosità. Il
dato più preoccupante ri-
guarda il progressivo calo
dell'età di esordio, che per
la cannabis parte addirit-
tura dagli 11 anni. A pro-
vare l’esperienza del-
l’hashish e della marijua-
na sono dunque anche ra-
gazzi giovanissimi, poco
più che bambini.

Ancora più allarmanti

sono i dati relativi all'al-
col: il 64,3 per cento, infat-
ti, dichiara di essere un
consumatore assiduo di so-
stanze alcoliche, tra cui
spicca soprattutto la birra.
Il 70 per cento degli inter-
vistati ritiene rischioso
mettersi al volante ubria-
chi, ma all'incirca l'8 per
cento dichiara di farlo
ugualmente.

Analizzando invece la si-
tuazione generale dei ra-
gazzi, si evince che il 77
per cento di loro abita an-
cora con i genitori, dato
che coincide con la tenden-
za nazionale. L'82,3 per
cento frequenta abitual-
mente un gruppo di amici,
oltre il 60 per cento prati-
ca qualche sport e molti so-
no gli studenti che si di-

chiarano ottimisti sul loro
futuro lavorativo.

Nel tempo libero i ragaz-
zi amano frequentare i lo-
cali pubblici, mentre sono
in calo ricreatori e discote-
che. Severe sono le criti-
che riferite alla scarsità di
proposte per i giovani a
Trieste: per il 60 per cento
gli intervistati si dichiara-
no poco o per niente soddi-
sfatti di ciò che offre la cit-
tà; chiedono soprattutto
conferenze, corsi di forma-
zione, iniziative culturali,
musicali e cinematografi-
che.

«Credo che l'interpreta-
zione da dare a questi dati
sia positiva - ha commen-
tato Don Mario Vatta del-
la Comunità San Martino
al Campo - certo, ci sono

dati allarmanti, ma anche
delle belle sorprese: non si
può più dire, infatti, che
questa è una generazione

senza valori; al contrario è
emerso che i ragazzi di og-
gi danno grande importan-
za all'amicizia, al gruppo e

alle cose che si devono fa-
re a livello culturali e arti-
stiche nella città».

Elisa Lenarduzzi

«E’ in corso una specie di ag-
gressione a Trieste e al Friu-
li Venezia Giulia che si è ma-
nifestata dapprima con le ce-
lebrazioni per il Cinquante-
nario di Trieste all’Italia e
poi con continue incursioni
sulle tragedie che queste ter-
re hanno vissuto, non con
l’intento di riportare la veri-
tà storica, bensì di curvare
queste vicende a interessi
ideologici di parte.» Con que-
sta motivazione l’assessore
regionale alla cultura Rober-
to Antonaz ha disertato l’al-
tra sera l’anteprima della fic-
tion sulle foibe.

«In realtà sulle foibe - è il
parere di Antonaz - non c’è
mai stata alcuna copertura,
sono stati scrit-
ti quintali di vo-
lumi. Chi parla
di rimozione, di-
ce il falso. La si-
nistra ha da
sempre su que-
sto argomento
una posizione
di estrema at-
tualità che spie-
ga la durezza
di certi episodi
e di alcuni erro-
ri commessi dal-
la Resistenza,
che mai sono
stati sottaciuti,
inquadrandoli
all’interno del
contesto storico
complessivo. Le
stesse foibe al-
l’inizio erano una partica di
occultamento dei cadaveri
usata dai fascisti. Non credo
- ha proseguito l’assessore -
si debba pertanto fare equi-
parazioni tra aggressori e
aggrediti, tra vittime e car-
nefici. Men che meno una vi-
cenda come questa può esse-
re usata da una forza politi-
ca per essere strumentaliz-
zata, come sta facendo Alle-
anza nazionale.»

Anche un altro esponente
di Rifondazione, il consiglie-
re provinciale Dennis Visio-
li, non c’era in sala Tripcovi-
ch. «Avevo ricevuto l’invito -
ha spiegato - e poi ho telefo-
nato alla segreteria del sin-
daco per chiedere se c’era la
disponibilità del posto. Con
meraviglia ho notato che la
mia annunciata presenza è

stata divulgata ai giornali.
Se l’arrivo di uno di Rifonda-
zione costituiva una ’notizia’
per gli organizzatori, è chia-
ro che la manifestazione era
targata in modo opposto. Di
conseguenza ho considerato
assurdo parteciparvi.»

E ieri in una conferenza
stampa indetta a Pola, l’As-
sociazione dei combattenti
antifascisti della regione
istriana ha sostenuto che la
fiction Rai è «una distorsio-
ne tendenziosa dei fatti e un
tentativo di revisionismo sto-
rico che ha lo scopo di copri-
re le violenze e le responsa-
bilità del fascismo.» E’ stata
anche organizzata la prima
visione in Croazia del docu-

mentario della
Bbc, «L’eredità
fascista». L’as-
sociazione trie-
stina Promemo-
ria ha promos-
so manifestazio-
ni di protesta
domenica alle
11 a Borst nei
pressi di Mare-
sego (Capodi-
stria) e lunedì
alle 20.30 di
fronte alla Rai
di via Fabio Se-
vero.

Al contrario,
secondo il presi-
dente della Pro-
vincia Fabio
Scocc imarro ,
nella fiction ci

sarebbe voluto maggior co-
raggio perché «le violenze e i
torti subiti dalle popolazioni
slave prima e durante il con-
flitto, non possono nemme-
no lontanamente venir para-
gonati al genocidio attuato
con scientifica precisione
dai nazionalcomunisti di Ti-
to in cui persero la vita mol-
te migliaia di italiani.» Il vi-
cesindaco Paris Lippi porge
invece una mano «agli espo-
nenti di sinistra dai quali ci
divide tantissimo dal punto
di vista politico-programma-
tico, ma che assieme a noi
formano questa nazione, af-
finché possiamo fare assie-
me ogni sforzo per affronta-
re le sfide che abbiamo da-
vanti per mettere in luce i
drammi della storia naziona-
le.»

s.m.

GIORNO DEL RICORDO La Federazione degli esuli ha privilegiato un’ambientazione politicamente meno marcata

A Trieste troppa An, il clou a Torino
Delbello (Ui): «Siamo noi la capitale dell’esodo, meritiamo più attenzione»

IL SANTO
Sant’Agata

IL PROVERBIO
Le idee sono esenti da impo-
ste.

TEMPO
Temperatura: 3,8 minima

6,3 massima
Umidità: 37 per cento
Pressione: 1034,1 stazionaria
Cielo: sereno
Vento: 16,9 km/h da E
Mare: 7 gradi

Frazione Pm10 delle Polveri sottili (max 50 �g/m3)

Piazza Libertà �g/m3 18
Via Carpineto �g/m3 28
Via Pitacco �g/m3 43
Via Svevo �g/m3 36
Via Tor Bandena �g/m3 18
Muggia �g/m3 32

Ossido di carbonio CO mg/m3 (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m3)

Piazza Libertà mg/m3 1,8

Via Battisti mg/m3 3,0

Piazza Vico mg/m3 3,6

Via Carpineto mg/m3 0,8

M. S. Pantaleone mg/m3 0,5

Via Pitacco mg/m3 0,8

Via Svevo mg/m3 1,5

Via Tor Bandena mg/m3 1,5

Muggia mg/m3 1,0

S. Sabba mg/m3 0,4

Cronaca della città

Il centro di
accoglienza
della
Comunità di
San Martino
al Campo in
via di
Brandesia.
La Comunità
ha curato
l’inchiesta
che ha
interpellato
trecento
ragazzi
triestini.

Anche un incontro con gli studenti al Galilei e una fiaccolata in centro

Fini e Tremaglia parlano al Verdi
Le testimonianze di istriani rifugiati in cinque continenti

Questo il programma de-
gli appuntamenti triestini
per il Giorno del ricordo
che in realtà si articole-
ranno in tre giornate.
MERCOLEDI’
9 FEBBRAIO
Ore 11, liceo Galilei: In-
contro con le scuole aper-
to alla cittadinanza, pre-
sentato dal giornalista To-
ni Capuozzo e introdotto
da Silvio Mazzaroli.
Ore 15, Auditorium del
museo Revoltella: Pre-
sentazione della rappre-
sentanza degli esuli tede-
schi dei Sudeti, a cura del
Gruppo giovani dell’Unio-
ne degli istriani.
Ore 16, Auditorium del
museo Revoltella: Dibat-
tito coordinato da Silvio

Mazzaroli sui temi «Beni
abbandonati» (introduco-
no Renzo Codarin e Carlo
Alberto Pizzi) e «Ri-acqui-
sizione cittadinanza italia-
na» (introduce Silvio Del-
bello), invitati gli onorevo-
li Conte (relatore in Parla-

mento della legge sulla ri-
acqusizione della cittadi-
nanza italiana), Menia e
Rosato.
GIOVEDI’
10 FEBBRAIO
Ore 9.15, Foiba di Baso-
vizza, ore 9.55 colle di
San Giusto: Deposizione
corone di alloro con il mi-
nistro Tremaglia e i presi-
denti delle associazioni de-
gli esuli.
Ore 10.30: Alzabandiera
solenne in piazza Unità al-
la prsenza del vicepresi-
dente del Consiglio Gian-
franco Fini.
Ore 10.40, Teatro Ver-
di: saluti del sindaco Di-
piazza, deò presidente del-
la Provincia Scoccimarro,
del presidente della Regio-
ne Illy, del ministro Tre-

maglia, del vicepresidente
del Consiglio Fini, di Ren-
zo de Vidovich a nome del-
le associazioni degli esuli,
dei rappresentanti degli
esuli da cinque continen-
ti.
Ore 15, Teatro Verdi:
Filmato «Pola addio». Co-
ri dell’Unione degli istria-
ni, dell’Associazione delle
comunità istriane e coro
dalmata. Lettura di testi-
monianze dell’esodo istria-
no, fiumano e dalmata. In-
terventi degli esuli nel
mondo e dei rappresentan-
ti delle associazioni degli
esuli. Intervento del mini-
stro Tremaglia. Canto del
’Va pensiero’.
Ore 17.45, piazza Uni-
tà: Ammainabandiera so-
lenne.

Ore 18, piazza Unità:
partenza corteo fiaccolata
accompagnato dalla ban-
da musicale dell’Associa-
zione nazionale Venezia
Giulia e Dalmazia.
Ore 18.30, piazza Liber-
tà: deposizione corona di
alloro al monumento al-
l’esodo.
Ore 19.15, chiesa di
Sant’Antonio nuovo:
messa presieduta dal ve-
scovo di Trieste Eugenio
Ravignani.
Ore 20.30: Cena ufficiale.
VENERDI’
11 FEBBRAIO
Ore 9.30, Risiera di San
Sabba: Deposizione coro-
na d’alloro con il ministro
Tremaglia e i presidenti
delle associazioni degli
esuli.

Ore 10, Padriciano: Visi-
ta alla mostra sulla storia
dei campi profughi del mi-
nistro Tremaglia e dei pre-
sidenti delle associazioni
degli esuli.
Va rilevato che il vicepre-
sidente del Consiglio
Gianfranco Fini lascerà
Trieste dopo l’intervento
del mattino al Teatro Ver-
di per recarsi a Torino do-
v’è in programma la mani-
festazione nazionale della
Federazione degli esuli. Il
Presidente della Repubbli-
ca Carlo Azeglio Ciampi
celebrerà la Giornata del
ricordo deponendo una co-
rona d’allora al Milite
ignoto all’Altare della Pa-
tria a Roma. La cerimonia
è in programma giovedì al-
le 17.

OGGI
Il Sole: sorge alle 7.23

tramonta alle 17.15
La Luna: si leva alle 4.45

cala alle 12.43

5.a settimana dell’anno, 36 giorni
trascorsi, ne rimangono 329.

I risultati di un’inchiesta condotta dalla Comunità di San Martino al Campo su un campione di trecento minorenni

Un giovane triestino su tre prova la droga
C’è chi già a 11 anni si concede uno spinello. Dai 16
anni il ricorso a sostanze più pesanti. Oltre il 60 per
cento dei ragazzi fa uso di alcol

IL PROGRAMMA

Sul palco del teatro
lirico previsti anche
interventi di Illy,
Dipiazza, Scoccimarro
e de’ Vidovich a nome
delle associazioni

Gianfranco Fini

Foibe, la fiction divide
«Controfilm» in Croazia

Roberto Antonaz

In città sono previste
comunque tre giornate
di eventi, con delegati
da tutto il mondo
e due ministri italiani

La fiaccolata del 2004 a Trieste, nel Giorno del ricordo.

SABATO 5 FEBBRAIO 2005 IL PICCOLO


